
 

               

 

 

 

 
 
  

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Conferenza del cardinale Camillo Ruini  
VERITÀ DI DIO E VERITÀ DELL'UOMO 

BENEDETTO XVI E LE GRANDI DOMANDE DEL NOSTRO TEMPO 
 

 

La Diocesi di Ivrea, in collaborazione con il Comune di Rivarolo Canavese, organizza 
una conferenza con un relatore di eccezione: il cardinale vicario del Papa Camillo Ruini. 

Il 5 aprile alle ore 21, presso il Nuovo Teatro situato nell’ex Vallesusa, nell’ambito della 
stagione culturale “L’officina delle idee” il Cardinale Ruini presenterà il suo volume “Verità 
di Dio e verità dell'uomo. Benedetto XVI e le grandi domande del nostro tempo”. 

Il testo permette di comprendere l'architettura fondamentale della teologia di Joseph 
Ratzinger, ora papa Benedetto XVI, le sue radici nella Bibbia e nella grande tradizione 
cristiana, ma anche nella storia della cultura europea. 

Il cardinale Camillo Ruini mette in evidenza come la crisi del cristianesimo nel mondo 
occidentale faccia emergere una nuova questione antropologica, facendo il punto sulle 
grandi domande che in quest'epoca investono l'umanità.  

La scienza è giunta ad un punto di rottura, rappresentato dallo strapotere d'intervento che 
essa ha sull'essere umano, perseguendo l'obiettivo di trasformarlo nella sua realtà fisica e 
biologica. Da qui gli attuali tentativi di applicare fecondazioni artificiali, produrre embrioni 
chimera e sopprimere quelli non perfettamente sani, aprendo la strada all'eugenetica ed 
alla clonazione.L'essere umano, considerato alla stregua di un mero “...prodotto della 
natura”, è ridotto da soggetto centrale ad oggetto manipolabile a piacimento dalla tecnica. 
La materia ha il primato sullo spirito. Il vicario del Papa, di fronte a tale cupa prospettiva, 
propone a laici e cattolici la necessaria via di un rinnovato incontro tra ragione, libertà e 
cristianesimo allargando “...gli spazi della razionalità” e ricusando la limitazione di questa 
“...ciò che è sperimentabile e calcolabile”. 

La ragione deve tornare ad interrogarsi ed aprirsi alle “...grandi questioni del vero e del 
bene” ed alle “...grandi domande sull'uomo, sulla vita, sulla totalità dell'universo”. La libertà 
è davvero autentica solo se connessa alla verità ed alla realtà.  

“Intendo ringraziare di cuore il nostro vescovo Mons. Arrigo Miglio, per aver pensato che 
Rivarolo potesse ospitare un evento di così grande importanza.” Afferma soddisfatto il 
sindaco Fabrizio Bertot. “Sono lusingato che il nostro nuovo Teatro ospiti una figura di così 
alto rilievo religioso e nello stesso tempo compiaciuto, perchè questa struttura, avendo un 
simile onore, acquista un valore aggiunto.”   

“I temi trattati nel libro del Cardinale Ruini sono di grande attualità. – Prosegue il primo 
cittadino - Ritengo debba essere messa al bando la falsa neutralità. Scienza, teologia e 
filosofia hanno bisogno di tornare a parlarsi ed incontrarsi. Le nuove biotecnologie devono 
rispettare la specificità e la dignità insopprimibile dell'essere umano.”. 
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INTERVENTO DEL VESCOVO 

 
 

 
 
 
CAMILLO RUINI. Vicario Generale di Sua Santità per la diocesi di Roma, è nato a 
Sassuolo (Modena) il 19 febbraio 1931. Entrato in seminario al Collegio Capranica di 
Roma subito dopo aver terminato il liceo scientifico, ha conseguito il dottorato in teologia e 
la licenza in filosofia all'Università Gregoriana. Divenuto sacerdote nel 1954, ha insegnato 
dapprima filosofia e poi teologia a Reggio Emilia, e in seguito anche a Bologna, per 29 
anni, occupandosi inoltre della pastorale della cultura e dell'educazione della gioventù. 
Ordinato vescovo ausiliare di Reggio Emilia nel 1983, è stato chiamato a Roma tre anni 
dopo come Segretario generale della CEI. È stato creato cardinale nel concistoro del 28 
giugno 1991. È stato Presidente della CEI dal 1991 al 2007.  
 


